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 Richiesta contributo
a sostegno delle Sezioni che partecipano a Progetti di Montagnaterapia
Il/La Sottoscritto/a …………………………………. Nato/a …………………………il ……………….,
residente a …………………….., in Via …………………………………………………………., carta di identità n°………………………… rilasciata dal Comune di ……………………………………………in data………………………….in qualità di Presidente pro tempore della Sezione  CAI di…………………………………………..chiede l’assegnazione del contributo per attuazione progetti di Montagnaterapia per l’anno  2026 pari a  €………………….….(……………………./00).
A tal fine allega:
· Progetto;
· Breve relazione dell’attività svolta;
· Elenco e copia di giustificativi fiscalmente validi relativi alle spese sostenute nel 2026 per la realizzazione del progetto con autocertificazione del Presidente sezionale in cui dichiara che le spese sono state sostenute per il progetto;
· Griglie di rilevazione dei percorsi; 

· Dichiarazione del Presidente sezionale di concessione/non concessione di ulteriori contributi da altri soggetti per il medesimo progetto.
Si allega copia del documento di identità.

	                                        __
Luogo e Data
	 
	______________________________________________
Firma del dichiarante*

	


Accreditare l’importo sul conto corrente intestato alla Sezione CAI di ……………………………
	IT
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*Da trasformare in PDF e sottoscrivere con firma digitale oppure con firma autografa leggibile e per esteso. Nel secondo caso si ricorda di allegare fotocopia del documento d’identità, in corso di validità, relativa al sottoscrittore.

Art. 76 del DPR. 445 del 28/12/2000: 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente T.U. è punito ai sensi di Codice Penale e delle leggi speciali in materia. 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4 comma 2, sono considerate come fatte a Pubblico Ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1,2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione o arte.
